
Aviaria:  anche  l’Efsa
raccomanda  la  vaccinazione
per il pollame

La vaccinazione preventiva anti-
aviaria dovrebbe essere condotta
“nelle  specie  di  pollame  più
sensibili e infettive nelle aree
ad  alto  rischio  di
trasmissione”.  Anche  ricorrendo
a  “somministrazioni  multiple”,
cioè i richiami.

Dopo le indicazioni della Commissione, pure l’Autorità europea
per la sicurezza alimentare (Efsa) raccomanda il ricorso alla
vaccinazione protettiva nei confronti del virus H5N1 ad alta
patogenicità”.

In  Europa,  attualmente,  vi  è  un  solo  vaccino  autorizzato
all’uso  contro  l’influenza  aviaria.  Si  tratta  di  Nobilis
Influenza H5N2 (Msd Animal Health).

Continua a leggere

Fonte: aboutpharma.it

Rischialimentari.it, tutte le
informazioni  da  sapere  sui
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rischi  alimentari  e  sulle
buone pratiche per evitarli

È
online  www.rischialimentari.it,
sito  web  realizzato
dal  Laboratorio  comunicazione
IZSVe  in  cui  è  possibile
consultare in maniera rapida e
sintetica  le  informazioni
essenziali  da  conoscere  sui
rischi per la salute connessi al

consumo di alimenti.

Il  sito  web  presenta  le  diverse  tipologie  di  rischi
sanitari connessi al cibo, e riporta le buone pratiche da
adottare nella vita quotidiana per cercare di ridurre questi
rischi,  fornendo  indicazioni  specifiche  per  ciascuna  delle
fasi  che  portano  dall’acquisto  al  consumo  degli  alimenti,
passando per il trasporto e la conservazione della spesa, la
preparazione e la cottura dei cibi, fino alla gestione degli
avanzi di pranzi e cene.

Visita il sito web »

Fonte: IZS Venezie
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Programme,  pubblicato  il
Rapporto Finale 2023

Il  One  Health  European  Joint
Programme, attivo fin dal 2018,
ha terminato la sua partnership
nel  mese  di  settembre  2023
pubblicando  un  documento
riassuntivo di tutti i progetti
di  ricerca  congiunti  e  le
attività  di  formazione  e
istruzione  svolti  in  questi

anni.

Il progetto
Il One Health European Joint Programme (One Health EJP) è un
esemplare modello di rete europea unica, costituito da 43
istituzioni  alimentari,  veterinarie  e  mediche  e
dall’Associazione  Med-Vet-Net  (Mvna),  che  copre  22  Paesi
europei e vede il coinvolgimento di quasi 1600 scienziati nei
settori delle zoonosi di origine alimentare, della resistenza
antimicrobica  e  delle  minacce  emergenti,  per  lavorare  in
ottica One Health.

Il  concetto  di  One  Health  è  un  approccio  collaborativo,
transdisciplinare  e  multisettoriale  che  opera  a  livello
locale,  regionale,  nazionale  e  internazionale.  Il  suo
obiettivo  è  raggiungere  risultati  ottimali  in  termini  di
salute,  riconoscendo  che  persone,  animali  e  ambiente  sono
strettamente interconnessi.

Leggi l’articolo

Fonte: vet33
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Ancora un nuotatore alieno in
Adriatico:  il  granchio
crocifisso Charybdis feriata

Un  gruppo  di  ricercatori
dell’Istituto per le risorse
biologiche e le biotecnologie
marine  del  Consiglio
nazionale  delle  ricerche  di
Ancona  (Cnr-Irbim)  annuncia
il  ritrovamento  di  un
esemplare  di  granchio
crocifisso  Charybdis
feriata  nel  mare  Adriatico.

Il ritrovamento, avvenuto al largo delle coste di Senigallia,
è  un  evento  significativo,  in  quanto  questa  specie  è
originaria delle acque tropicali e subtropicali dell’Oceano
Indiano e Pacifico.

A distanza di poco più di un mese dalla segnalazione di una
seconda specie di granchio nuotatore in Adriatico (Portunus
segnis), viene oggi comunicata la presenza di una terza specie
di granchio nuotatore alieno. Il granchio crocifisso è stato
segnalato per la prima volta in Mar Mediterraneo nel 2004 al
largo  di  Barcellona,  ed  esistono  ad  oggi  pochissimi
avvistamenti di questa specie nel Mare Nostrum, compreso un
recente ritrovamento nel golfo di Genova nel 2022 ed a Livorno
nel 2015, sempre vicino a grandi porti. Il granchio crocifisso
è un predatore di grandi dimensioni, i maschi di questa specie
possono  arrivare  a  pesare  1  kg  e  la  specie  è  ampiamente
commercializzata nelle aree di origine. Secondo i ricercatori,
la presenza di questa specie in Adriatico è da attribuirsi
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allo stesso vettore che ha introdotto il più noto granchio
blu Callinectes sapidus: ovvero il trasporto navale.

Leggi l’articolo

Fonte: Cnr

Il clima in Italia nel 2022:
rapporto  del  Sistema
Nazionale  per  la  Protezione
dell’Ambiente

Il  Sistema  Nazionale  per  la
Protezione  dell’Ambiente  (SNPA)
ha  pubblicato  il  rapporto  “Il
clima  in  Italia  nel  2022“.  In
precedenza  il  rapporto  era
pubblicato  dall’Ispra  con
cadenza annuale dal 2006. Grazie
al  coinvolgimento  del  Sistema
nazionale  per  la  protezione

ambientale, si arricchisce di approfondimenti sul clima anche
a scala regionale e locale, nonché su aspetti idro-meteo-
climatici e meteo-marini più rilevanti dell’anno in esame. Il
rapporto è strutturato in due parti.

La prima parte del volume descrive l’andamento del clima nel
corso dell’ultimo anno e aggiorna la stima delle variazioni
climatiche negli ultimi decenni in Italia sulla base di dati,
statistiche,  indici  e  indicatori  climatici  derivati  dal
Sistema  nazionale  per  la  raccolta,  l’elaborazione  e  la
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diffusione  di  dati  Climatologici  di  Interesse  Ambientale
(SCIA, www.scia.isprambiente.it).

La  seconda  parte  raccoglie  contributi  di  approfondimento,
dalla  scala  nazionale  alla  scala  locale,  sui  principali
elementi che hanno caratterizzato il 2022: la siccità e la
scarsità idrica, il caldo, gli eventi idro-meteo-climatici e
meteo-marini significativi.

Leggi l’articolo

Fonte: ambientenonsolo.com

 

Il  Nobel  per  la  medicina
Katalin Karikó racconta come
si  è  arrivati  al  vaccino
contro COVID-19

I  ricercatori  spesso  si
affannano  per  anni  in  un
laboratorio  senza  alcuna
promessa che la loro ricerca si
traduca  in  qualcosa  di
significativo per la società. Ma
a  volte  questo  lavoro  porta  a
una  scoperta  con  ramificazioni
globali.  È  il  caso  di  Katalin

Karikó  che,  insieme  al  suo  collega  Drew  Weissman,  ha
contribuito  a  sviluppare  la  tecnologia  dell’RNA  messaggero
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(mRNA)  utilizzata  per  produrre  i  vaccini  COVID  altamente
efficaci prodotti da Pfizer e Moderna.

Karikó, che ora è vicepresidente senior e responsabile delle
terapie  sostitutive  della  proteina  basate  sull’RNA  presso
BioNTech (l’azienda che ha co-sviluppato il vaccino COVID con
Pfizer), e Weissman, professore di ricerca sui vaccini presso
la  Perelman  School  of  Medicine  dell’Università  della
Pennsylvania,  hanno  appena  ricevuto  il  premio  Breakthrough
Prize in Life Sciences del valore di tre milioni di dollari
per il loro lavoro sulla modifica della molecola genetica RNA
per evitare di innescare una risposta immunitaria dannosa. I
premi Breakthrough, istituiti da Sergey Brin, Priscilla Chan,
Mark Zuckerberg, Yuri e Julia Milner e Anne Wojcicki, premiano
le  scoperte  rivoluzionarie  nel  campo  della  fisica
fondamentale, delle scienze della vita e della matematica.
(All’inizio del 2021 Karikó ha ricevuto il premio Vilcek per
l’eccellenza nella biotecnologia, un premio di 100.000 dollari
che riconosce gli straordinari contributi degli immigrati alla
società  e  alla  cultura)  Karikó  ha  dedicato  anni  a  questa
ricerca nonostante lo scetticismo e la mancanza di fondi. Alla
fine, però, i suoi sforzi sono stati ripagati: ha gettato le
basi  per  i  vaccini  estremamente  efficaci  che  sono
probabilmente  la  via  d’uscita  più  sicura  al  mondo  dalla
pandemia COVID.
Leggi l’articolo
Fonte: lescienze.it

Influenza  aviaria:  le
autorità  sanitarie  europee
raccomandano  maggiore
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protezione  delle  aziende
avicole  dagli  uccelli
selvatici

 Mentre  la  situazione  nel
pollame si è attenuata durante
l’estate,  il  virus
dell’influenza  aviaria  ad  alta
patogenicità  (HPAI)  ha
continuato a colpire gli uccelli
selvatici,  in  particolare  gli
uccelli  acquatici  marini  in
Europa,  per  lo  più  lungo  le
coste.  Con  l’inizio  della

stagione migratoria autunnale, si prevede un aumento dei casi
anche  in  altre  specie  selvatiche  come  gli  anatidi  e  le
autorità  sanitarie  ritengono  prioritario  aumentare  la
protezione del pollame e di altri animali d’allevamento dagli
uccelli selvatici; la biosicurezza dovrebbe essere rafforzata
anche negli allevamenti di animali da pelliccia.

Secondo l’ultimo Rapporto sull’influenza aviaria dell’Autorità
europea per la sicurezza alimentare (EFSA), del Centro europeo
per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) e
del Laboratorio di referenza europeo (EURL) presso l’Istituto
Zooprofilattico  Sperimentale  delle  Venezie  (IZSVe),  nel
periodo tra il 24 giugno e il 1° settembre 2023 sono stati
segnalati 507 focolai di HPAI nei volatili domestici (25) e
selvatici (482) in 21 paesi europei.

I carnivori selvatici e domestici continuano ad essere le
specie  di  mammiferi  più  colpite,  con  la  Finlandia  che  ha
registrato  26  focolai  in  allevamenti  di  visoni  americani,
volpi rosse e artiche, e cane procione. Le autorità locali
ritengono che la fonte più probabile di introduzione virale
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sia da attribuire al contatto con i gabbiani selvatici, ma la
trasmissione tra aziende agricole non può essere completamente
esclusa.  La  trasmissione  all’interno  delle  aziende  si  è
verificata attraverso il contatto con alcuni animali che non
presentavano segni clinici di infezione.

Nel report si raccomanda anche di evitare l’esposizione dei
cani  e  dei  gatti  domestici,  e  in  generale  degli  animali
carnivori, ad animali morti o malati (mammiferi e uccelli), e
di evitare di somministrare a gatti, cani e altri carnivori
domestici frattaglie e carne cruda provenienti da allevamenti
non  controllati  situati  in  zone  in  cui  è  segnalata  la
circolazione  del  virus  HPAI.

Leggi l’articolo integrale

Fonte: IZS Venezie

Etichettatura degli alimenti:
i  consumatori  sono  ben
informati?

La normativa UE prescrive che le
informazioni  sugli  alimenti
siano esatte, chiare, di facile
comprensione  e  non  fuorvianti.
La Corte verificherà con l’audit
l’impostazione  della  politica
dell’UE  in  materia  di
etichettatura  degli  alimenti  e
le  azioni  intraprese  dalla

Commissione europea e dagli Stati membri tra il 2011 e il
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2023.  L’attenzione  si  concentrerà  sugli  alimenti
preconfezionati. Gli auditor si recheranno anche in tre Stati
membri (Belgio, Italia e Lituania) per incontrare i portatori
di  interessi  coinvolti  al  fine  di  individuare  le  buone
pratiche e gli aspetti insidiosi.

“L’etichettatura degli alimenti è un argomento che riguarda
ogni singola persona in Europa. Tutti vogliamo sapere che cosa
c’è nel nostro cibo, da dove viene e come viene preparato”, ha
dichiarato  Keit  Pentus-Rosimannus,  il  Membro  della  Corte
responsabile  dell’audit.  “La  quantità  di  informazioni
riportate nelle etichette è aumentata nel tempo: ad esempio,
in Europa ci sono più di 200 marchi di qualità ecologica,
molti dei quali sono utilizzati per i prodotti alimentari. Noi
intendiamo valutare se le informazioni fornite rispondano alle
esigenze  delle  persone  e  consentano  loro  di  prendere  la
decisione giusta su quel che mangiano”.

Ai sensi del trattato sul funzionamento dell’UE, quest’ultima
deve  assicurare  un  livello  elevato  di  protezione  dei
consumatori,  tutelandone  la  salute,  la  sicurezza  e  gli
interessi  economici,  nonché  promuovendone  il  diritto
all’informazione. Il regolamento sulla legislazione alimentare
generale stabilisce un quadro di ampio respiro per lo sviluppo
della  legislazione  alimentare  a  livello  sia  dell’UE  che
nazionale. In base al regolamento relativo alla fornitura di
informazioni  sugli  alimenti  ai  consumatori(opens  in  new
window),  ogni  etichetta  sugli  alimenti  deve  contenere  una
serie di informazioni obbligatorie (riguardanti, ad esempio,
gli  allergeni,  gli  ingredienti  e  la  data  di  scadenza),
consentendo al contempo alle imprese alimentari di aggiungere
anche  informazioni  facoltative  (ad  esempio,  etichettatura
biologica).

Leggi l’articolo integrale

Fonte: Conte dei Conti Europea
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Influenza  aviaria.  L’Ecdc
propone  test  umani  mirati
nelle  aree  con  epidemie  in
corso

Un approccio di sperimentazione
ad hoc nelle aree in cui sono in
corso  focolai  di  influenza
aviaria  nel  pollame  e
rilevamenti  negli  uccelli
selvatici  e  in  altri  animali,
per  puntare  i  riflettori  su
malattie  respiratorie  gravi  o
neurologiche inspiegabili.

È quanto propone l’Ecdc, in una relazione tecnica pubblicata
oggi, ricordando in ogni modo che “le infezioni umane dovute
all’influenza aviaria rimangono un evento raro”. Il rischio di
infezione  da  virus  dell’influenza  aviaria  H5  attualmente
circolanti in Europa è infatti valutato dal Centro europeo per
la prevenzione e il controllo delle malattie come basso per la
popolazione generale dell’Ue/See. Il rischio rimane inoltre da
basso a moderato per le persone esposte professionalmente o in
altro  modo  a  uccelli  o  mammiferi  infetti  (selvatici  o
domestici); questa valutazione copre diverse situazioni che
dipendono dal livello di esposizione

Durante  i  mesi  invernali,  spiega  l’Ecdc,  quando  i  virus
dell’influenza  stagionale  circolano  nella  popolazione,  gli
approcci di test e sottotipizzazione del virus dell’influenza
aviaria  devono  essere  proporzionati  alla  situazione

https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sanita-animale-esterna/malattie-infettive-e-zoonosi-sanita-animale-esterna/influenza-aviaria-lecdc-propone-test-umani-mirati-nelle-aree-epidemie-corso
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sanita-animale-esterna/malattie-infettive-e-zoonosi-sanita-animale-esterna/influenza-aviaria-lecdc-propone-test-umani-mirati-nelle-aree-epidemie-corso
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sanita-animale-esterna/malattie-infettive-e-zoonosi-sanita-animale-esterna/influenza-aviaria-lecdc-propone-test-umani-mirati-nelle-aree-epidemie-corso
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sanita-animale-esterna/malattie-infettive-e-zoonosi-sanita-animale-esterna/influenza-aviaria-lecdc-propone-test-umani-mirati-nelle-aree-epidemie-corso


epidemiologica e alle capacità dei laboratori di riferimento.

Leggi l’articolo intergrale

Fonte: quotidianosanita.it

Premio Nobel per la Medicina:
Alcuni spunti di riflessione

Il premio Nobel per la Medicina,
che è stato appena assegnato da
una  Commissione  di  Professori
del  prestigioso  Karolinska
Institute  svedese  alla
biochimica  ungherese  Katalin
Karikó  e  all’immunologo
statunitense  Drew  Weissman  per
la  tecnica  dell’RNA  messaggero

(mRNA) messa a punto dagli stessi, mi spinge a fare alcune
importanti riflessioni e considerazioni.

Di  questa  tecnologia,  che  senza  tema  di  smentita  si  può
definire  rivoluzionaria,  ha  enormemente  beneficiato,  in
primis,  la  produzione  dei  vaccini  anti-SARS-CoV-2,  il
famigerato betacoronavirus responsabile della COVID-19, che ha
sinora mietuto oltre 7 milioni di vittime su scala globale. E
sono stati proprio i vaccini a mRNA, fin qui somministrati in
numero pari a 13 miliardi di dosi e resi disponibili su scala
globale a soli 12 mesi di distanza dell’identificazione del
virus  nella  megalopoli  cinese  di  Wuhan  –  un  risultato  da
iscrivere a pieno titolo nel “guiness dei primati” -, ad avere
salvato  milioni  e  milioni  di  vite  umane,  garantendo
un’efficace protezione sul duplice fronte sia della malattia
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in  forma  grave  sia  dell’exitus  da/per/con  COVID.
Particolarmente degna di nota e’ la grande “duttilità” insita
nella  tecnica  dell’mRNA,  che  consente  un’agevole
“riprogrammazione”  dei  vaccini  anzidetti  nei  confronti  di
tutte le varianti di SARS-CoV-2 e, soprattutto, di quelle più
diffusive, trasmissibili ed immuno-evasive quali ad esempio le
“ultimogenite” sottovarianti di “Omicron” rappresentate dalla
“Eris”  (alias  EG.5)  e  dalla  “Pirola”  (alias  BA.2.86).  La
manegevolezza di questa tecnologia parimenti offre una serie
di promettenti quanto interessanti prospettive d’impiego nella
profilassi immunizzante verso agenti patogeni particolarmente
mutevoli – anche nel corso di una medesima infezione in un
medesimo  ospite  -,  quali  ad  esempio  il  plasmodio  della
malaria,  il  virus  dell’immunodeficienza  umana  (HIV)  e,
soprattutto, i virus influenzali.

A fronte di quanto sopra, la tecnologia dell’mRNA e’ stata
“partorita” ad opera di Katalin Karikó dopo una “gestazione”
quantomai lunga, difficile e complessa, durata ben 30 anni!
Migrata nel lontano 1985 dall’Ungheria in USA per frequentare
un dottorato di ricerca, la Professoressa Karikó sperimento’
ben presto sulla propria pelle, per numerosi anni consecutivi,
una forte “dose di ostracismo” nei confronti dei propri studi
in  tema  di  mRNA,  che  nessuno  era  disposto  a  finanziare,
cosicché fu tentata più volte dalla volontà di sospendere le
sue ricerche in quella direzione. Così fino a quel giorno del
1990 in cui conobbe Drew Weissman, anch’egli in fila alla
fotocopiatrice dell’Università della Pennsylvania. Ne scaturi’
un  solido quanto proficuo sodalizio, grazie al quale i due
scienziati, dopo anni ed anni d’intenso lavoro, riuscirono ad
ottenere  una  molecola  di  mRNA  in  grado  di  penetrare
all’interno delle cellule-ospiti senza suscitare una risposta
immunitaria  indesiderata.  Questo  brillante  risultato  –  un
assoluto prerequisito rispetto all’utilizzo della tecnologia
dell’mRNA nella produzione dei vaccini anti-SARS-CoV-2, così
come per molte altre potenziali applicazioni della stessa –
venne reso possibile grazie alla sostituzione dell’uridina con



una molecola ad essa molto vicina, la pseudouridina.

Quella di Katalin Karikó, oltre ad essere la storia di una
grande donna di scienza, insignita della più alta onorificenza
che mai possa essere conseguita da qualsivoglia ricercatrice o
ricercatore,  e’  anche  e  soprattutto  la  commovente  ed
entusiasmante storia di chi, per dirla con la celeberrima
frase  di  Vittorio  Alfieri,  “Volle,  e  volle  sempre,  e
fortissimamente  volle”,  che  fa  il  paio  con  l’altrettanto
famosa espressione “Fortuna Audaces Iuvat”.

Rappresentato altrimenti, a questo fulgido e luminoso ritratto
di vita fa da degna cornice una terza e quantomai celebre ed
eloquente frase: “Per Aspera ad Astra”!
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